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Esperti 
Intemazionali 
aCernobyl 

Un gruppo di specialisti stramen in sicurezza contro la con
taminazione radioattiva ha visitato oggi per la prima volta le 
zone dell Urss interessate all'incidente di Cemobyl La dele
gazione, come riferisce la Tass. e giunta nella città di 
Bryansk dove interrogherà addetti al servizi sanitari, rappre
sentanti dell'industria e esponenti di organismi statali di No-
vozibkov, 180 chilometri a est di Bnansk, una località situata 
all'interno della zona sotto controllo permanente II diretto
re del dipartimento nucleare della Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica, Moris Rozen, che guida il gruppo, ha 
sottolineato il desiderio della comunità intemazionale di 
aiutare l'Urss nella adozione di misure scientifiche atte a eli
minare le conseguenze del disastro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un filo lega 
calvizie 
colesterolo 
e Ipertensione 

La calvizie sarebbe legata ad W v aP«*»*J»*&&i< ! 

un alto livello di colesterolo 
nel sangue e anche a una 
pressione sanguigna legger
mente più elevata del nor
male Lo ha detto MaunzioTrevisan presentando uno studio 
basato su un gruppo di napoletani afflitti da calvizie al con
vegno deH'»Arr erican Heait Assoclation» in corso a San Die
go (California,) Trevisan ha esaminato 872 uomini, di età 
compresa tra 1 20 e i 65 anni, suddivisi In completamente 
calvi (278), con una calvizie recente (273) e senza alcun 
segno di perdita di capelli (321 ) Lo specialista italiano ha 
riscontralo tra i calvi un livello di colesterolo di 214 - rispetto 
a quello di 208 per il gruppo di personeche hanno i capelli -
e una pressione di 89 - rispetto a quella di 87 per I non calvi 

E un altro 
la birra 
al cancro? 

Attenzione fotti bevitori di 
bina Esiste una significativa 
correlazione positiva tra l'al
io consumo della bevanda, 
prodotta con la fermentazio
ne del cereali, e l'Insorgenza di tumori della bocca e dell'e
sofago. Lo rivela uno studio reso noto nel cono di un semi
nario di oncologia svoltosi in California e illustrato dal can
cerologo americano Arthur Mashberg, vicedirettore del cen
tro medico per il cancro di East Orange, nel New Jersey. Lo 
studio ha rivelato che i forti bevitori di birra corrono un ri
schio di tre volte superiore rispetto a coloro che consumano 
bevande ad alta gradazione alcolica Per forte bevitore di 
birra si intende colui che consuma da sei a nove boccali di 
birra ogni giorno. Per loro il rischio è molto elevato. 
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Poveri 
bambini, 
soffrono 
già distress 

Lo sta» colpisce anche i 
bambini. Il 30 o 40 percento 
degli alunni delle prime eie-
mentan incontra grosse diffi
coltà ad imparare a leggere 
e scrivere proprio a causa dello stress. È quanto è emerso al 
convegno nazionale «stress e infanzia*, che ha riunito al cen
tro -La Salle» di Torino psicologi, psichiatri, educatori italiani 
e stranien, organizzata dal centro studi torinese di psicolo
gia applicata -Gian Piero Grandi» Questa forma di disagio, 
ha detto Tilde Giani Gallino, docente di psicologia applicata 
all'università di Tonno, si manifesta sotto forma di ansia, irri
tabilità, aggressività nei confronti dei familian, fobie, ecces
so di affaticamento Ma da cosa è provocata' Dalla pressio
ne alla quale sono sottoposti I bimbi, ha sostenuto Uno Gra-
ziani Grandi, psichiatra e psicoterapeuta, promotore del 
convegno Ai figli si chiedono troppe cose di essere I pnmi a 
scuola, di fare sport, nuoto, calcio, equitazione, tennis, di 
imparare le lingue straniere. I genitori vogliono fame dei vin
centi e loro non hanno più spazi per il 3Ì0C0 e la fantasia 
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Che cosa accade, quando si beve 
nei meccanismi biofisici 
che regolano il funzionamento 
del nostro cervello? 
Parla Renzo Butolo direttore 
di alcologia a Udine 

«Sono possibili piccole lesioni 
anche solo dopo una bevuta» 

I farmaci che aiutano 
a smettere con la bottiglia 

sono pochi e ambigui 
Meglio la psicoterapia 

Chimica dell'alcolista 
Che cosa avviene nei meccanismi che regolano il 
funzionamento del nostro cervello quando si beve 
troppo? Che cos'è un'ubriacatura? Il professor Ren
zo Butolo, primario della sezione alcologia dell'o
spedale di Udine spiega la complessa «chimica del
l'alcolista». 1 problemi della predisposizione geneti
ca e quelli del comportamento sociale. E spiega 
che non esiste una soluzione farmacologica. 

ROMIO BASSOLI 

fffsl >Non ricordo quando ho 
cominciato a bere Ma mi ri
cordo benissimo quando non 
ho più potuto fame a meno» 
Cosi ci diceva, qualche anno 
fa, un alcolista che aveva ini
ziato a mantenersi sobrio fre
quentando quel gruppi di be
nedienti «Alcolisti anonimi» 
sparsi ormai in tutto il mondo 

fiere per stare bene, bere 
per non stare male, due pas
saggi tipici di tutte le tossico
manie siano da eroina o da 
etere da vino o da cocaina II 
termine che indirà I instaurarsi 
della seconda condizione vie
ne chiamato assuelazione E 
I assuefazione è I aspetto più 
drammatico di una tossicoma
nia Ora quanti sono gli assue
fatti all'alcool (cioè gli alcoli
sti) in Italia' Difficile dirlo, cer
to moltissimi, se si pensa che 
nel nostro paese 28mila perso
ne muoiono ogni anno per 
malattie strettamente collegale 
all'esagerato consumo di al
cool Senza contare gli inci
denti stradali, naturalmente. 

Ma perché il bere sostanze 
alcoliche provoca assuefazio
ne, dipendenza? 

•Quando Introduciamo al
cool nel nostro corpo - spiega 
il professor Renzo Butolo. pri
mario della sezione alcologia 
del reparto lungodegenti del-
I ospedale di Udine - produ
ciamo un "sussulto" nel nostro 
cervello Si venffcano delle va
riazioni della permeabilità del
le membrane neuronali Las-
setto fosfohpidico diventa più 
fluttuante, è come se si fosse 
introdotto un solvente che ren
de mobili le "palizzate" fosfoli-
pidiche Questo provoca di
sfunzioni del neurotrasmettito
ri Insomma, Il nostro cervello, 
abituato a flussi costanti di so
stanze e a mappe precise, si 
trova invece di fronte ad una 
situazione, per cosi dire, di 
movimento» 

E questo «movimento» natu
ralmente impedisce una nor
male attività'mentale. E dietro 
l'attività mentale c'è il compor
tamento Anche il comporta
mento dell'autista, ovviamen
te. Con un parallelo molto 
meccanico ma non lontano 
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Uria dose di steroidi faciliterebbe il recupero 

Lesioni al midollo: 
un rimedio dagli Usa? 
Wm NEW YORK. C è un rime
dio alle lesioni a) midollo spi
nale Una massk eia dose en
dovena di steroidi (si p-oprio il 
farmaco che gonfia 1 muscoli 
degli atleti e ha fatto perdere 
I oro olimpico a Ben Johnson) 
non elimina la lesione, ma può 
notevolmente facilitare il recu
pero delle paralisi che essa 
causa. Purché su iniettata su
bito, entro otto ore dall inci
dente, con inlusione continua 
in vena per almeno 24 ore. 
Non è un miracolo che con
senta di dire ai pazienti «alzati 
e cammina», ma significa che 
la vittima potrà camminare 
con l'aiuto delle grucce anzi
ché restare sulla sedia a rotelle 
per il resto della vita, o riacqui
stare un uso almeno parziale 
delle mani 

Lo rivela una ricerca con
dotta al National Institutes of 
Health di Bethesda su un cam
pione di 487 pazienti in una 
decina di cllniche diverse I cui 
risultati hanno tanto sorpreso 
gli auton che questi hanno de
ciso di annunciarti in una con
ferenza stampa anziché atten
derne la pubblicazione su una 
rfvhta scientifica 

\\ «Non è una cura per la lesio

ne spinale, ma ne attenua le 
conseguenze L'entità del mi
glioramento varia a seconda di 
quanto grave era la lesione ini
ziale, ma tutti i pazienti che si 
sono sottoposti al trattamento 
ne hanno tratto un beneficio» 
ha spiegato il professor Mi
chael Brackcn della Yale Uni
versity Medicai School. diretto
re di questa ricerca Nei pa
zienti cui il farmaco è stato 
somministrato si è avuto un 
55% di miglioramento nell'uso 
del muscoli rispetto a quelli cui 
non era stato sommmlnlstrato 

Il metllprednlsolone ovvero 
1 comuni steroidi, erano stati 
sperimentali sin dagli anni 70 
nel trattamento delle paralisi 
da lesione spinale Ma risultali 
inequivocabili si sono avuti so
lo con questo studio in cui la 
somministrazione è stata effet
tuata nelle ore immediatamen
te successive I incidente e in 
dosi dicci volte più massicce di 
quelle sino ad allora sperimen
tate CI si è arrivaU, hanno sot
tolineato 1 relatori spezzando 
una lancia a favore della cru
deltà scientifica verso gli ani
mali, grazie alla sperimenta
zione di queste dosi su topi e 

gatti cui era stata apposita
mente leso il midollo spinale 
In laboratorio 

Secondo il dottor William 
Collins preside del diparti
mento chirurgia a Yale, gli ste
roidi agirebbero accrescendo 
il nfornimento di sangue e os
sigeno verso larea lesa In 
questo modo verrebbe rallen
tata la «reazione a catena» con 
cui le cellule nervose lese libe
rano una sostanza che dan
neggia le cellule adiacenti e le 
fibre nervose, producendo 
quindi la paralisi Questa «rea
zione a catena» dura diverse 
ore Cosi si spiega il fatto che il 
farmaco è efficace solo se 
somministrato il più presto 
possibile 

Il trattamento col farmaco 
mormalmente disponibile ne 
gli ospedali ha un costo mo 
desto (sui 300 dollari 400 000 
lire) ma promette un miglio 
ramento decisivo sulla riabili
tazione e qualità della vita del 
le vittime Gli autori della ricer
ca hanno fornito anche un nu
mero di telefono dove in orari 
d ufficio possono chiamare gli 
specialisti che volessero ulte
riori chiarimenti (301)-
4965751 

dalla realtà si può dire allora 
che, dietro quei OOmila inci
denti all'anno provocati da au
tomobilisti più o meno ebbri, 
e è il mischiarsi di quelle bar-
nere biochimiche che permet
tono un comportamento «nor
male» 

Ma che cosa accade quan
do questi «scossoni» alla strut
tura intima del nostro cervello 
diventano costanti7 Si innesca
no delle modificazioni perma
nenti? 

Il professor Renzo Butolo 
non ha dubbi -Purtroppo si -
spiega - Perché il nostro cer
vello sa adattarsi alle mutate 
condizioni ambientali Ogni 
volta che c'è un "sussulto* in
tervengono dei meccanismi di 
correzione Cosi II cervello si 
abitua all'alcool, ai stabilizza. 
Se prima una dote minima 
provocava gli effetti cercati dal 
bevitore, o concepiti come li
mite delle sue capacità, mano 
a mano servono dosi sempre 
più alte» 

Che cosa accade, però, 
quando una persona, un gio
vane in discoteca per fare l'e
sempio più. drammatico di 
questi giorni, beve anche solo 
una volta un'alta dosa di al
cool? Il professor Butolo affer
ma che «possono ventilarsi 

Tra 3 e 5 bicchieri 
di vino 

Tra 5 e 10 bicchieri 
di vino o 5 drink di 
superalcolici 

10-15 bicchierini di 
superalcolici 

anche de le piccole lesioni ce
rebrali pt r bevute isolate Que
sto dipende molto dal soggetti 
I giovani comunque sono 1 pi 1 
esposti A loro purtroppo sono 
sufficienti valon abbastanza 
bassi di alcool per indurre de -
le modificazioni nella meri • 
branaem cfalica» 

Mediamente comunqu», 
servono e nque sei anni di b< -
vute abbastanza regolari per 
arrivare 3 modificazioni pei-
manenti E questa la traduzie-
nc in temimi fisiologici della 
fra» che ;zli alcolisti anonimi 
ripetono ojni /olla che in una 
riunione dei gruppi terapeuti
ci iniziarli' a parlare «Michia
mo Tal de tali e sono un alco
lista Sono sobrio da • -Sona 
un alcolista- quindi indipen-
dentemen e dal fatto che in 
quel momento beva o sia so
brio pen'ho I alcolismo èp t r 
sempre È appunto, una m"-
dificaziori' permanente della 
struttura < > rebrale 

«Pero b 1 «gna capire che e è 
un estrem 1 variabilità da pe -
sona a p>> sona» spiega il pro
fessor But< lo «La soglia oltre la 
quale le r lodificazioni avven
gono dipende molto dal sog
getto. Ad ( sempio. sicuramen
te Church 11 era un fantastico 
bevitore, ma altrettanto sicuri-
mente ncn era un'alcolist 1, 
tant è che è nuscito a vincere 
la guerra ; ognuno, poi, paga 
II suo debi o all'alcool in modo 
diverso ci i ha problemi di fe
gato, chi cardiovascolari, clii 
soffre di < risi d'ansia o di black 
out della i «moria» 

fìtto « ( he punto, però, sin-
moLttntlestinati» all'alcoli-
•fmonBSt' una base genetica 
Che in qu ìlche modo potrebbe 
spiegare perché alcune perso-

Disturbi gravi 
della coscienza, 
sonno, 
anestesia cutanea, 
turbe del cuore 
e del respiro 

Stato precomatoso, 
coma, morte per 
paralisi bulbare 

ne entrano in questo meccani
smo e altre no' 

•Una base genetica esiste 
probabilmente e ne è la prova 
I estrema variabilità soggettiva 
degli elfetti e delle soglie mini
me di tolleranza Quant? que
sto influisca sul comportamen
to individuale - nsponde il 
professor Butolo - 6 tutto da 
vedere» Ma probabilmente la 
risposta a questa domanda ap
partiene al vastissimo campo 
dei rapporti tra mente e corpo 
e tra innato e appreso Oi certo 
e è che le persone e le razze 
hanno processi enzima) ici di
versi ÉII caso ad esempio dei 
giapponesi Nel loro cerpo è 
assente I enzima che smaltisce 
un mctabohta dell alcool Co
si se si beve II metabolita si 
accumula e si possono avere 
conati di vomito celale»- crisi 
di angoscia 

«È un effetto simile a quello 
di un farmaco I Antabuse che 
una volta veniva utilizzalo nel
la terapia dell alcolismo» spie
ga Il professor Butolo Un mo
do duro forsp crudele di af
frontare il problema Un ncatto 
del medico verso il paziente at
traverso un farmaco che pro
voca crisi fisiche quando si be
ve alcool ma che certo non li
bera dall'alcool 

•Ora I alcolismo si tratta-
quasi ovunque con la psicote
rapia di gruppo - spiega il pro
fessor Butolo - Nel nostro pae
se esistono un migliaio di 
gruppi professionali composti 
da una decina di famiglie e 
condotti da un terapeuta oltre 
agli alcolisti anonimi ni turai 
mente Ecco, In quel contcs'o 
a volle è l'alcoHtta a chtékrc il 
farmaco "duro' Lo tiene con 
sé sostenendo che co.l ha 
un amia in più» 

Sul fronte farmaceutico in
vece, le novità sono piuttosto 
ambigue Si sta studiando in
fatti, una sostanza che a^"t»h-
be come nmplazzo dell alcool, 
spostandolo dai recettori Una 
sostanza che si deve usare solo 
in caso di intossicazione grave 
ma che potrebbe essere fonte 
di abuso Un alcolista irre
sponsabile potrebbe infa ti uti
lizzarlo sistematicamente do
po grandi bevute per annullar
ne gli effetti Ma in poco tempo 
il suo fisico ne sarebbe d strut
to 

•No non esiste una soluzio
ne unica al problema dell al
colismo - commenta il profes
sor Butolo - Bisogna agire a li
vello ambientale, limitare I ac
cessibilità alla sostanza, rinca
rare 1 prezzi, lavorare per edu
care la gente Come per ogni 
tossicomania, il farmaco magi
co non e è E non ci sarà» 

La nuova chimica, per il sonno difficile 
• • Alla fine del secolo scorso un volumetto 
del dottor J Bauduy, «medico dell asilo di S 
Vincent, professore delle malattie nervose al 
collegio medico del Missouri (SI Louis)», rac
comandava questo improbabile medicamento 
messo a punto da «Baule 4 Co, St Louis» Si 
trattava del bromidia, la cui formula viene cosi 
descritta «Ogni cucchiaiata da caffè contiene 
bromuro di potassio e cloralio puro (un gram
mo) estratto di canapa indiana e di giusquia
mo (un cenligrammo) Una mezza o una intera 
cucchiaiata da caffè ncll acqua o nel siroppo di 
zucchero La dose potrà essere ripetuta dopo 
un'ora, e occorrendo una terza volta dopo altre 
due ore II Bromidia è l'ipnotico per eccellenza 
Procura un sonno riparatore ed è efficacissimo 
nell insonnia la nevrosi, le convulsioni, le ne
vralgie etc Riesce nei casi in cui I oppio è insuf
ficiente Nelle febbn accompagnate da delirio è 
impareggiabile Al contrario di ciò che si verifica 
con l'oppio non sopprime le secrezioni» 

Correva l'anno 1890 e ancora più terrificante 
del Bromidia è questa ricetta «sperimentata in 
una distinta-signora in istato di incipiente gesta
zione tormentata da vomito Incoercibile e in
sonnia, alla quale ho somministrarti oppio e 
suoi preparati, cloroformio, creosoto e ossalato 
di cerio Dottore De Belemi Angelo, Città d A-
mandola, 22 luglio 1893» Le cronache dell'epo
ca non precisano se la distinta signora alla fine 
si sia addormentata per sempre 

Dal Bromidia ad oggi naturalmente, la far
macopea qualche progresso l'ha fatto Spiega il 
professor Guido Rosadini direttore dell Istituto 
di neurofisiopalologia dell Università di Geno
va «Le più frequenti Insonnie persistenti sono 
quelle psicofisiologiche, legate cioè al carattere 
particolare del soggetto, alle sue situazioni ne
vrotico-ansiose di fondo Sarebbe sempre ne-

Chu non ha mai conosciuto una riDtte 
tormentata dall'insonnia? Se dobbia
mo credere alle statistiche solo tre mi
lioni di italiani dormono sempre sapo
ritamente Più in generale sembra che 
soffra d'insonnia il 12 per cento della 
popolazione fra 1 20 e 1 44 anni, per
centuale che sale al 40 per cento n elle 

donne dalla quarantina in su e rag
giunge il 95 percento quando si s t a 
rano 165 anni. Esistono nuovi approc
ci a questo malanno prodotto, presu
mibilmente, dal nostro mondo de' m-
to impropriamente civile' Ecco le ri
sposte venute da un meeting di neuro
logi svoltosi a Sante Margherita Ligure 

FLAVIO MICHELINI 

cessarla una grande attenzione diagnostici il fi
ne di eliminare la causa del disturbo e no 1 co
me purtroppo in genere avviene ad as K>I I re 11 
sintomo Sta di fatto che l'insonnia pur essi rido 
cosi diffusa, non sembra riscuotere, tanto a 1 vel
lo di cultura generale che medica, tutta l'men
zione che meriterebbe un aspetto cosi irripor-
tant : della buona qualità di vita dell uomo» 

«Troppo spesso- aggiunge Rosadini-1 ntef-
vento medico o addirittura lautoprescil-ione 
del saziente, tendono a risolvere pervia ci imi-
ca II problema dell'insonnia ricercandone 1 su
peramento magari inizialmente facile con I in-
disc rlminato uso di sostanze sonnifere Se 111 u n 
lato è opportuno e auspicabile I avanzammo 
se lenifico della farmacologia dell insonni;» ver
so prodotti sempre più efficaci e sempre meno 
dumosi 6 altrettanto opportuno recuperai tut
to I aspetto umano del problema che mo ti-vol
te non è tanto costituito dalla consapevole zza 
del paziente di dormire poco e male, qiiiinto 
dalli sua incapacità a trovare soddisfacenti 
contenuti per le sue ore di veglia» 

Esistono tuttavia situazioni in cui il re or o <ji 
famaci è inevitabile Pressoché abbando iati i 
barbiturici, la seconda generazione di iprx ' ci i 

rappresentata dalle berzodiazepine -Hann 
vantaggio di un elevato margine di sieurez; 
spiega Alexander A Borbély dell Università 
Zurigo - ma slamo ancora lontani dall ipno 
ideale Compaiono inlatti effetti indesidf 
che comprendono la depressione respirai. 
I amnesia, stati confusicnali in pazienti anzi 
la nduzione della vigilanza diurna gli effetti 
ditlvi in associazione all'alcol o ad altri fani 
ad azione depressiva sul sistema nervoso . 
trale le manifestazioni rebound (cnsi di • 
nenza ndr) e il rischio di abuso Inoltre ali 
cefalogramma si possono osservare impor 
differenze del pattern in confronto al sonn 
siologico» 

Una alternativa alle benzodiazepine quei 
è proprio impossibile evitare il ricorso alla 
mica sarebbe rappresentata da una nuova 1 
se di farmaci le imidazopindine Sccond 
scienziati nuniti a Santa Margherita le bonze 
zcpine interagiscono con un complesso di 
cetton neuronali (1 neuroni sono le cellule 
cervello) definiti omega 1, omega 2 e omeg 
Tuttavia solo la stimolazione del sottolipo r< 
tonale omega I provoca un effetto prevale 
mente ipnotlco-sedativo Recenti ncer 
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avrebbero infatti dimostrato che gli omega 1 so
no responsabili dei meccanismi di induzione e 
mantenimento del sonno mentre la stimolazio
ne degli om »ga 2 e 3 provocherebbe tutta la se
ne di inconvenienti collaterali rivelali dai tx-nzo-
diazepimci 

Le imida 'opinarne sono state spenmentate 
finora su 3 004 pazienti, di cui 1 007 voionian 
sanie 1 997 con disturbi del sonno e avrebbero 
dimostrato di interagire selettivamente soltanto 
con 1 recettc n cerebrali omega 1 La loro altinità 
con questi recettori specifici sarebbe settantatré 
volte superi )re nspetto a quella degli ipnoiici fi
nora in uso barbiturici e bcnzodiazcpine che 
non distinguono tra 1 diversi recettori delle < ellu 
le nervose causando cosi una pluralità di 1 fletti 
secondar Non vi sarebbe quindi assuefazione 
0 cnsi di astinenza in seguito a brusca so pen
sione del trattamento 

«In realtà - ammette II prolcssor Barlholini, 
dell Università di Parigi - non sappiamo p< -che 
la sumolazione dei recetlon omega 1 mdu< a un 
sonno assolutamente fisiologico Sappiamo pe
rò che 1 farmaci attuali agendo sullo stadio due 
del sonno provocano un riposo artificiale men
tre riducono quegli stadi tre e quattro che si ri
tengono 1 «ioli veramente nstoraton dell organi
smo Ciò spiega anche la stanchezza la lanca e 
il senso di Malessere che accusano 1 pazienti in 
trattamento Raccomanderemmo a chi ha as
sunto le benzodiazepine per un lungo pcnodo 
di tempo di passare subito alla dose piena delle 
imiddzopindine al fine di evitare possibili crisi 
di astinenza Ma senza dimenticare aggiungia
mo che è 'empre un errore autodiagnosticarst 
1 insonnia olo perché non si dormono otto ore 
filate e affidarsi subito alla pillola Ognuno ha 
una sua misura del sonno Non si racconta (orse 
che Napoleone non dormisse più di quattro ore 
per notte' 
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